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Manutenzione e Conservazione del Costruito fra Trad1z1one e lnnovaz1one Bressanone 1986 

PER LA CONSERVAZIONE DI UN'ARCHITETTURA IN EQUILIBRI O 

INSTABILE: IL PRATO DELLA VALLE. 

MAURIZIO BERTI 

Comune di Padova 

The city of Padua has recently promoted a campaign of studi es that has been 

subsequently useà to analize the parti al structural modification of the l i t tle 

canal of "PRATO DELLA VALLE". 

These studies had as final a1m that of singling out the originary technology 

applieà to the system of Prato della Valle, 

appropriate methods of restoration . 

in order to individuate new and 

The data so obtained brought to t he formulation of the idea of the elliptical 

little canal . 

Enquiries have been made on the architectonical works of the Prato, that is to say 

an the connection existing among the water of the little canal , the phreatic water, 

the meteoric water . 

The typical section of the li t tle canal has been examined, hence discovering the 

peculiar sys tem of foundation of the external walls and what was causing the 

statues being out of plu:nb. 

La rilevante quant ità di documenti cartografici nella storia della città di Padova 

è stata oggetto, negli ul timi anni, di attenta e fortunata analisi. Tale storica 

cartografia, oramai sistematizzata, è il consueto riferimento documentale per le 

varie ricostruz1oni storiche del sistema urbano e sociale di Padova. 
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Ora qui si vuole, dal medesimo materiale, individuare quei nessi che ci permettono 

di ricostruire il sistema idrogeologico del Prato della Valle; sistema che ha avuto 

la sua p1ù illuminata interpretazione nell'opera di ingegneria e architettura 

voluta dal ~1emrro dal 1775 . 

L'avvicendarsi stagionale delle piene dei canali condiziona la vita di quest'area 

urbana dalla seconda metà del '500 , c osi come quella degli avvallamenti ai lati del 

tratto congiunto Brentella-Bacchiglione a sud-est e a sud-ovest del Bastione 

Alicorno; e ancora, a l l'interno delle Mura cinquecentesche, sulla sinistra del l a 

direttrice Prato della Valle - Porta Santa Croce ritroviamo, per almeno tre secoli 

di cartografia, un rilevante specchio di acqua morta che , pur avendo un apporto 

continuo d'acqua da un condotto passante attraverso le mura cinquecentesche non 

aveva una conduzione regolata (il fi ume Vecchio). 

La costruzione dell'ultima cerchia di mura nel '500 determinò la configurazione di 

una nuova rete idrografica. Il Bacchiglione e il Piovego furono conformati al nuovo 

massimo perimetro urbano ed è evidente che la rapida modificazione del percorso di 

così rilevanti masse d'acqua portò a nuovi equi libri e compensazioni di li vello 

idrico. Gli effetti più evidenti si ebbero sulle conduz"ioni secondarie: alla 

creazione di nuovi collettori si abbandonavano canalizzazioni antiche con effetti 

di stagnazione d'acqua . 

Il perdurare del ristagno d ' acqua nel Prato era dovuto alla formazione sul piano 

campagna di un uniforme strato argilloso che inibisce il rapido drenaggio delle 

acque alluvionali e meteoriche; il tutto poi complicato dalla presenza di 

affioramenti di falda sotterranea . 

Questa funzione di vaso di compensazione idrica, durante i secoli XVI e XVII, 

permetteva l'uso dell'area nei periodi climaticamente più secchi dell'anno e cioè 

all'epoca della Fiera del Santo e di Santa Giustina e San Prosdocimo , allorquando 

il fondo argilloso si prosciugava per uno spessore superficiale sufficiente almeno 

al calpestio. 

Dal 1310, data della bonifica diretta dall'Eremitani, alla data del progetto 

Memmo- Cerato non fu realizzata quindi alcuna opera rilevante per riscattare all'uso 

continuativo l'ampia area del Prato . 
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L'idea della canaletta 

Il Canale di Santa G1ustina nel punto di affaccio allo slargo del Prato della Valle 

cedeva l'acqua alla canalizzazione perimetrale del cimitero (Prà Santo o Campo 

Santo) che circoscriveva, secondo le annotazioni di cartografia storica, una parte 

dell'area del Prato. Oltre, il canale cedeva acqua all'Orto Botanico e quindi, 

serviti i mulini dell'area del Santo, si congiungeva al Canale Businello. 

L'anno 1767 segna il passaggio della gestione dell'area del Prato dai Benedettini 

alla Municipalità e la stampa commemorativa della "Corsa dei Barbari", dello stesso 

anno, non descrive piQ il perimetro del canale attorno al cimitero. Si suppone 

fosse stato interrato. La trascrizione di questo perimetro d'acqua viene però 

riesumata con puntuale rilievo dal Cerato fin dalla prima idea di progetto. Così la 

scelta della canaletta ellittica appare possibile perchè commisurata alle risorse 

d'acqua disponibili; si tratta, in definitiva, di sostituire un corso d'acqua ad 

andamento quadrangolare con uno ad andamento ellittico. 

Nella pubblica relazione del 1778 sull 'avanzamento dei lavori in Prato della Valle, 

si insiste sull'operazione di deviazione delle acque del canale attorno all'isola 

del Prato e, per fugare ogni dubbio, si sostiene che una prova empirica prima dei 

lavori aveva permesso di osservare che tale deviazione non sottraeva affatto forza 

corrente all'acqua nel punto più a valle (Santo e Pontecorvo) ove erano situati i 

mulini. Preoccupazione peraltro antica se già alla fine del '600 per gli stessi 

mulini si chiedeva la concessione all 'autorità di spostarsi piQ a monte in quanto 

una precedente digressione a~torno all'Orto Botanico aveva rallentato ed impoverito 

il corso d'acqua. 

Per la verità il progetto originario della canaletta non ha funzionato dal punto di 

vista idrico, se già nel 1784 un nuovo progetto modifica il corso dei canali di 

induzione e scarico; soluzione tuttora operante ma sottoposta a riequilibrio idrico 

dal Comune di Padova. La mancanza di forza corrente nella canaletta ellittica, vero 

punto debole del sistema del Prato, non è problema di facile soluzione. Sia 
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l'equilibrio idrico di tutta la rete dei canali urbani, sia i livelli orografici 

dell'area specifica non permettono molto di più dello stato attuale, ~la in questo 

senso qualche coraggiosa soluzione potrebbe venire dalle macchine idrauliche della 

Parigi sei-settecentesca . 

Indagini sul meccanismo architettonico 

Dall'indagine geologica fatta recentemente, in occasione della ripulitura dai limi 

del fondo della canaletta dell ' isola Memmia, si sono ottenuti alcuni dati di 

particolare interesse. Essi permettono la ricostruzione attendibile della rilevante 

opera di riassetto che il Prato della Valle ha subito dal 1775, 

Altri dati i ne di ti per la conoscenza dei modi costrutti vi dell'isola Memmia sono 

emersi dai saggi e dalle prospezioni eseguite sulle fondazioni dei muri di 

contenimento. 

Queste indagini sono state compiute per poter redigere un progetto di urgente 

intervento sulla prima risega di fondazione; tale risega, costituita da blocchi a 

taglio irregolare di trachite, presentava preoccupanti squarci orizzontali. 

Acc~rtare la consistenza e i modi di fondazione era una necessità dettata dal fatto 

che i documenti originali descriventi il progetto non erano u"ilizzabili ai fini di 

un intervento conservativo , strutturale . Andava verificato se per la costruzione 

della canaletta fossero state adottate tecniche veneziane con palificazioni o 

tavolati lignei: opinione, questa, molto diffusa. 

In realtà le indagini fatte hanno dato tutt'al tre indicazioni, permettendo di 

configurare un originale meccanismo statico e idraulico. Meccanismo in un certo 

senso debole, ma efficace. 

Elementi tra loro combinati in equilibrio sono: l'acqua, i muri di contenimento con 

la sovrapposizione delle statue commemorative, il terreno di riporto sul piano 

campagna del 1775 . 
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L'acqua 

Il sistema del Prato della Valle non adempie un ' unica funz ione, quella 

paesaggistica . La complessità della sua costruzione rivela piuttosto la funzione di 

bacino di ordinata r accolta delle acque della considerevole superficie. 

In particolare, per ev1denziar e i l rapporto tra l'invaso e l • a cqua, è stato 

necessario ricostruire la sezione ortogonale tipica del progetto originario. 

Sul fondo libero della canaletta non è stata riscontrata tracc ia alcuna di let':o 

artefatto, nè nei punti di congiunzione con le fondazioni dei muri , nè attorno ai 

segmenti archeologici del teatro Zairo. 

E' stato a questo proposito analizzato attentamente il progetto Cerato nella 

trascrizione del Oanieletti ( 1778) . Nella • Facciata d è Ponti per f ianco' e nella 

'Pianta d'uno dei quattro Ponti ecc.•, la texture che segna il piano di fondo della 

canaletta andrebbe interpretata quale opera in mattoni di notevole spessore. E' 

stato verificato che questa indicazione progettua le non corrisponde alla 

realizzazione; anche le esigue sezioni riscontrate nella mur atura non corri spondono 

certo alle massicce proporzioni del Danie1etti. 

Pi~ ipotesi potrebbero giustificare la scelta de l fondo libero . Mot1vi d'ordine 

economico , per esempio , o altro. Si può fare anche l'ipotesi del ripensamento a 

cantiere installato. 

Come si dirà Pl~ avanti il procedimento della costruzione della canaletta ellittica 

non è avvenuto per scavo ma per riempimento . E' probabile però che un modesto scavo 

per il livellamento e per il tracciamento dell'elissi sia stato eseguito. In questa 

prima operazione sarebbero stati causati dei pur modesti affioramenti di falda 

d'acqua, situazione peraltro puntualmente verificatasi anche nel corso dell'ult ima 

ripulitira del fondo ( 1983). 

Problemi dello stesso tipo si erano avuti due secoli precedenti in occasione 

dell ' ampllamento della chiesa di Santa Giustina allorchè si dovettero costruire 

nuove fondazioni, su un terreno di natura argillosa e con falde d'acqua affioranti 

dal l'immediato sottosuolo . 
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Tale situazione può avere verosimilmente sconsigliato la sigillatura del letto 

della canaletta, privando però i due muri a scarpata dell'effetto di controspinta. 

muri di conteniment o 

L'originaria mancanza di un fondo manufatto interrompeva la continuità della 

sezione dell 'alveo, venendo meno la necessaria rigidità . Ancora, la situazione 

ultima era ulteriormente peggi orata: si era determinata una sorta di corruzione del 

letto argilloso sia per gli eccessi d'acqua, s ia per i depositi limosi abbandonati 

dall'acqua di modestissima corsa. 

Ciò nonostante però gli oltre duecento anni di vita di questa architettura, hanno 

dimos trato che l'impianto statico ad essa connesso , ha funzionato in maniera 

soddisfacente . E non a caso. 

Anzitutto i muri sono sgravati dalla spinta dei carichi d'acqua meteorica da ben 61 

doccioni che scaricano nella canaletta . Per le spinte dovute alla pressione 

dell'acqua di falda sono state predisposte , nei punti di maggior aggressione, 

alcune brecce verticali con funzione di drenaggio . Si verifica in questo modo una 

sorta di osmosi tra le parti di terreno con maggiori affioramenti d'acqua e l'acqua 

della canaletta. Tale accorgimento oltre a svilire le spinte soprattutto quando, in 

primavera o tardo autunno si fanno più forti, fa sì che l'ambiente geologico 

conservi un grado di umidità costante. 

La conservazione di quest'ultima condizione è tanto più importante poichè il fondo 

di appoggio del manufatto architettonico è, come abbiamo visto , l'argilla; le cui 

caratteristiche di comprimibilità, coesione intrinseca e volume, cambiano 

sostanzialmente al variare delle proporzioni d'acqua contenute. 

Una funzi one di osmosi si sviluppa anche lungo la risega in trachite. I blocchi 

predisposti prevalentemente in unico corso, sono tra loro semplicemente accostati: 

non si sono r i scontrate tracce di legante; ed è evidente che attraverso i frequenti 

interstizi si crea un rilevante flusso tra l'acqua della canaletta e gli umori 

sotterranei esterni ad essa. 
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Il terreno di riporto e il piano 01 campagna prima del 1775 

A tutt'oggi si può ritenere che il Prato della Valle conservi le caratteristiche 

dell'impianto originario. L'asfaltatura odierna di tutta la superficie attorno 

all'isola, l'apertura o l'occlusione degli scarichi domestici, la cattiva 

manutenzione del sistema di s maltimento delle acque superficiali (la quasi totalità 

dei doccioni è ostruita) sono danni che hanno impoverito le funzioni originali del 

Prato ma non, per fortuna, fino al punto di stravolgerne la sostanza d'impianto . 

Dai sondaggi geologici sono state ri cavate due sezioni stratigrafiche dell'isola. 

Sottratta la parte superiore di tali sezioni,. cioè lo spessore medio dei tre metri 

del terreno di riporto, si ricava il profilo approssimativo del piano campagna 

antecedente al 1775. 

Tale piano è costituito da un uniforme strato argilloso di rilevante spessore e si 

ha motivo di credere, con il soccorso della cartografia storica, possa estendersi 

per tutta la superficie del Prato. 

A questa quota si fondano le mura parallele e si ha qui la conferma che allo scavo 

della fossa ellittica sia stato necessario un modestissimo ·sbancamento di argilla; 

per contro invece di grande dimensione sia stato il riempimento in terra e 

materiale arido riportati: sulla schiena dell'isola l o spessore raggiunge i quattro 

metri. Il terreno utilizzato per creare l'isola ha caratteristiche di ottima 

permeabili tà all'acqua, sotto abbiamo l'argilla che è un sustrato impermeabile. 

Occorre allora il ripristino del l 'originale sistema di smaltimento delle acque 

meteoriche mediante la ridefinizione dei rivoli di superficie e il ripris tino dei 

doccioni di scarico. 

Tutto ciò per evitare che l'acqua piovana drenata dal terreno d i riporto ma 

bloccata dallo strato argilloso spinga lateralmente sul muro dell'anello interno. 

In particolare, dopo la recente posa del letto drenante e costipato , va ricreato un 

accordo di spinte sui due muri paralleli staticamente riconnessi tra loro. 
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Le statue spiombanti 

La sezione tipica dei mur1 d ' invaso della canaletta ellittica si è rivelata , come 

sopra accennato , meno estesa di come si poteva supporre dalla lettura 

dell ' incisione del Danieletti. 

Un dato inedito è quello relativo alla profondità del rocco sottofondante il 

basamento delle statue. 

E' così certo che lo spiombamento delle statue verso l ' esterno della canaletta non 

è dovuto a studiate geometrie prospettiche ma alla scompensazione del sistema di 

fondazione. 

Ora , per conservare l'attuale equilibrio statico, basterà non ignorare alcuno degli 

elementi che compongono il sistema. Perchè di un sistema statico instabile si 

tratta, dove non esiste margine di manipolazione sulle forze in gioco , pena il loro 

collasso. 

Un esem~io. Sarebbe stato certo dannoso un intervento che avesse previsto il solo 

consolidamento di so t tofondazione per il muro , per una ragione molto semplice. 

Considerato che il peso specifico del muro equivale a quello del terreno di 

riporto, l ' assestamento complessivo di tutta l ' area si sarebbe compiuto nel tempo 

in maniera uniforme e sempre uniformemente avrebbe continuato l o schiacciamento 

degli strati argillosi. Se si f ossero consolidati solo i due anelli di argilla su 

cu1 sono costruiti i muri (era stato in un primo momento proposto il consolidamento 

con micropali}, si sarebbe verificata tendenzialmente una differenziata resistenza 

del substrato sottofondante e come primo effetto avremmo avuto un ulteriore 

spiombamento delle statue con probabile loro caduta . 
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